
Q
uindici giorni di tempo, poco

più, e comunque non oltre il

15 giugno prossimo. A tanto

ammonta il tempo disponibile per po-

tere presentare la propria candidatura

risponendo all’avviso pubblico per

l‘acquisizione delle candidature per

l’incarico di amministratore delegato

dellaTrapani servizi spa. 

Il sindaco ed il vice sindaco hanno de-

ciso di procedere con un bando pub-

blico per acquisire curriculum e

valutare il nuovo “numero uno” della

società partecipata dal Comune che

gestisce il servizio di raccolta rifiuti

nel territorio. Servizio che comprende

anche la gestione della discarica co-

munale. 

Che i rapporti fra l’Amministrazione

Comunale e le sue partecipate non

fossero idilliaci lo si era capito da

tempo e malgrado, nel caso di Trapani

Servizi spa, l’attuale amministratore

delegato Mario Carta abbia dimostrato

competenze ed attaccamento al-

l’azienda, il suo tempo è praticamente

finito. 

E forse non solo per volontà dell’Am-

ministrazione comunale, essendo

Carta stato indicato dal consigliere La

Porta e, quindi, dall’onorevole Paolo

Ruggirello.

L’avviso pubblico è stato pubblicato

ieri mattina sul sito istituzionale del

Comune. Oggi sarà la volta di quello

relativo alla nomina del “numero uno”

di ATM, l’altra società partecipata dal

Comune capoluogo che, in questo

caso, gestisce il servizio di trasporto

urbano con annessi e connessi. Anche

per Giuseppe Randazzo, dunque, il

tempo a disposizione per guidare

l’azienda trasporti trapanese è finito.

La nomina, sia per quanto riguarda

Trapani Servizi che per l’ATM, sarà

sempre di competenza del sindaco e,

pertanto, sarà di fiducia.

Questo non significa che il sindaco

debba favorire questa o quella parte

politica nominando, fiduciariamente,

il nominativo suggerito. Ma non signi-

fica neanche il contrario. E’ una specie

di porta che il sindaco si lascia aperta,

probabilmente, per capire come si

muove la compagine variegata che

dovrebbe rappresentare la maggio-

ranza (quindi il sostegno al sindaco) in

aula consiliare. 

I requisiti richiesti, comunque, sono

ben precisi: per Trapani Servizi - così

come si legge nell’avviso pubblico -

serve una laurea in ingegneria o equi-

pollente e dovrà avere “comprovata e

qualificata esperienza maturata nel

settore della gestione de rifiuti”, ed

avere per almeno 2 anni gestito “enti,

società, strutture aziendali pubbliche

o private di media o grande dimen-

sione”, almeno 25 dipendenti.

Oggi leggeremo l’avviso per ATM.  
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Banditi

MENTE

LOCALE TRAPANI SERVIZI E ATM, ATTO FINALE

IL SINDACO RIMETTE TUTTO IN GIOCO
di Nicola Baldarotta

Mario Carta (Trapani Servizi) e Giuseppe

Randazzo (ATM) sostituiti con bando

Sarà presentato oggi alle 17.30 nella biblio-

teca comunale di Paceco, il volume "Agliata

elima" di Wolly Cammareri e Mario Liberto.

Il libro, edito da "Sicilia Agricoltura", pro-

pone un viaggio nelle terre dei sapori e dei

colori, terre dove nascono i prodotti che com-

pongono la dieta mediterranea consacrata a

pieno titolo "patrimonio dell'umanità". E pro-

prio in queste terre si coltivano fli incredienti

utili per la "pasta cu l'agghia".Il pomodoro

siccagno di Paceco, l'aglio rosso di Nubia, le

mandorle ericine, l'olio delle valli trapanesi,

il basilico e la nostra pasta fresca.Il volume è

anche un excursus sulle qualità organolettiche

di ogni singolo prodotto, ma è soprattutto un

viaggio di due amici giornalisti con la pas-

sione per la buona tavola.

“Agliata elima” è il primo di una serie di

"quaderni"  sui piatti tipici della Sicilia occi-

dentale.

L’aglio, patrimonio del trapanese, con Wolly Cammareri e Mario Liberto

Randazzo e Carta, mi ero già

esposto altre volte, non hanno

fatto un cattivo lavoro nei loro ri-

spettivi posti “di comando”.

Ma che fosse arrivato il tempo di

dirsi addio lo avevamo intuito

mesi addietro, non per poteri di

chiaroveggenza ma per il sem-

plice motivo che gli umori dentro

il Palazzo (ed anche fuori) lascia-

vano intendere questo.

Nomine politiche, le loro. 

Randazzo da Peppe Guaiana

(quindi senatore D’Alì) e Carta da

Peppe La Porta (quindi onorevole

Ruggirello).

Hanno lavorato. Qualcosa di

buono, giusto ammetterlo, è stata

fatta in ognuna delle due s.p.a.

“controllate” dal Comune di Tra-

pani. Ma sono nomine politiche e

a quest’Amministrazione Comu-

nale piace farsele da sola le no-

mine. Carta e Randazzo, forse

anche per colpe non loro, non

hanno avuto vita facile con sin-

daco e vicesindaco. Specie con

quest’ultimo, diciamoci la verità.

E l’avviso pubblico per la loro so-

stituzione, infatti, reca  la firma

proprio del vicesindaco Giuseppe

Licata. 

L’ombra del generale. 

Così ebbi modo di definirlo a

poche settimane dal suo insedia-

mento a Palazzo D’Alì. Ma crede-

temi, nemmeno in questo caso si

trattava di poteri di chiaroveg-

genza.

I quaderni dei sapori della cucina siciliana 1

English version

Mario Liberto, agronomo, giornalista e scrittore. È
vice presidente nazionale dell’Accademia Eno-

gastronomica “Epulae”. Vicedirettore della testata
“Sicilia Agricoltura” e presidente regionale di ARGA
Sicilia (aderente all'Unione Nazionale Associazioni
Giornalisti Agricoltura Alimentazione Ambiente Terri-
torio Foreste Pesca Energie Rinnovabili “Gruppo di
specializzazione della FNSI - Federazione Nazionale
Stampa Italiana)”. Collabora con diverse testate gior-
nalistiche regionali e nazionali, ed ha al suo attivo più
di trenta pubblicazioni.
Nel 2013 ha vinto il premio internazionale “Gourmand
World Libri AWARDS” nella categoria come “miglior
libro della cucina araba con il volume: “Cuscus, sto-
ria, cultura e gastronomia”. Nel 2014 è stato insignito
del Premio culturale “Campana di Burgio”, e nel 2015
del titolo di “Stella del Gattopardo”.

Wolly Cammareri, giornalista, direttore della rivista
“Starebene in Sicilia” e delle testate giornalisti-

che “Marsalaviva” e “Trapanipiù”, redattore dell’emit-
tente televisiva “Telesud”.
Si occupa prevalentemente di sanità e prevenzione
attraverso una corretta alimentazione; è particolar-
mente attento alle problematiche sociali.

12,00 Euro

AFFITTASI 

LOCALE COMMERCIALE MQ 75, 

DUE PORTE, TRE VETRINE 

VIA A. MANZONI 42/44 

C.S. ERICE

TEL. 392 1783367
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Erice, il sindaco Tranchida risponde 
a Nacci ma lascia aperti dei dubbi

“Con la Soes nessun mistero, si ragiona sui precari del Comune”

I
eri abbiamo pubblicato le per-

plessità del consigliere comunale

Luigi Nacci, candidato sindaco

in pectore per i socialisti ericini, in

merito alla mancata firma del con-

tratto fra il Comune di Erice e la

SOES spa che gestisce il servizio di

parcheggi a pagamento nel territorio

comunale. Oggi pubblichiamo la ri-

sposta del sindaco Tranchida: 

“Nessun mistero - scrive il sindaco -

Non c’è nulla da nascondere sulla

mancata ricontrattualizzazione per

la gestione del servizio parcheggi a

pagamento appaltato dallo stesso

gestore SOES, servizio, peraltro, in

vigenza di proroga nelle more della

sottoscrizione del nuovo contratto”.

Il sindaco spiega così la mancata

firma: “Semplicemente la tutela

degli interessi del Comune di Erice,

rispetto ad una melina, pseudo-giu-

ridica, posta in essere dall’appalta-

tore in relazione ad uno specifico

vincolo contrattuale posto a bando.

Si tratta della salvaguardia dei livelli

occupazionali esistenti, con opzione

da parte del Comune di Erice di sta-

bilizzazione dei propri precari per la

dotazione di personale eccedente”. 

Ma è proprio questa risposta che, a

parere di chi scrive, lascia qualche-

perplessità che sarebbe meglio fu-

gare. Cosa intende il sindaco,

quando parla di “opzione del Co-

mune per stabilizzare i propri pre-

cari”? 

E dei “precari”, cioè gli ausiliari sta-

gionali che da anni prestano servizio

con la Soes e che quindi fanno anche

gli interessi del Comune, che ne fac-

ciamo? Sarebbe meglio spiegare

meglio questo passaggio.

I
l 55enne opertore portuale ferito nel corso di una

normale operazione di partenza da un ormeggio

tranciato non è in pericolo di vita. A renderlo noto

il direttore generale dell'Azienda Sanitaria Provinciale

di Trapani, Fabrizio De Nicola, che approfitta della

circostanza anche per togliersi qualche sassolino dalla

scarpa. "L'ormeggiatore rimasto coinvolto in un inci-

dente al porto sta bene - dichiara il manager dell'Asp

- ma ci tengo a precisare che non è mai stato ricove-

rato presso l'ospedale Villa Sofia di Palermo ma si

trova al Sant'Antonio Abate". Secondo De Nicola, no-

tizie diffuse in questo modo, senza prima fare le op-

portune verifiche, "alimentano la vulgata che i nostri

ospedali servano solo per trasportare i malati a Pa-

lermo. Noi invece i pazienti li prendiamo in carico e

li curiamo, perché le strutture ospedaliere della nostra

provincia funzionano , e in alcuni casi anche con delle

eccellenze, mentre si presta loro attenzione solo

quando vi è un caso di, presunta, malasanità". Corri-

sponde al vero che i medici di Villa Sofia sono stati

contattati dai sa-

nitari trapanese

ma solo per veri-

ficare che non

fosse necessario

alcun intervento

chirurgico. Lo

scambio di pareri

sanitari è avvenuto mediante il servizio di telemedi-

cina. In pratica lo sfortunato operaio è stato ricoverato

subito dopo l'incidente accaduto nella prima mattinata

di mercoledì ed è stato sottoposto ad una Tac che ha

evidenziato una emorragia cerebrale. Da qui il rico-

vero immediato nel reparto di neurologia ed il contatto

con la divisione di neurochirurgia del nosocomio pa-

lermitano. Il paziente è tutt'ora ricoverato a Trapani e

secondo le ultime notizie da parte del primario del re-

parto di neurologica, Luigi Scurella, è tenuto sotto os-

servazione e prosegue tutte le terapie del caso ma non

rischia la vita.

Incidente al porto di Trapani, 
buone notizie per l’ormeggiatore ferito
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Trapani - Su segnalazione di diversi abitanti del

Viale Regina Elena e Viale Duca D’aosta, il con-

siglere di Forza Italia, Nicola Lamia, segnala di-

versi problemi legati alla pulizia ed alla presenza

di erbacce lungo tutti i marciapiedi comprese le

aiuole che circondano gli alberi. 

“Premesso che è stata effettuata, circa un mese fa,

soltanto la potatura degli alberi e visto che si agi-

sce con una scaletta di programmazione per i la-

vori di diserbamento - scrive Lamia - non si

capisce il motivo per il quale si è agito sugli alberi

e non si è completato il lavoro di pulizia del verde

pubblico, tenuto conto che queste strade sono delle

arterie importanti per  i turisti, proprio perchè vi-

cini agli imbarchi per le isole ed anche per gli

stessi trapanesi che raggiungono giornalmente il

mercato ittico, strutture alberghiere, enogastrono-

miche e la storica Torre di Ligny?”.

“Più pulizia per la città”, la chiede Nicola Lamia

Trapani - Il consigliere comu-

nale del Pd, Enzo Abbruscato,

ha chiesto al sindaco di predi-

sporre ed autorizzare N.3 stalli

per i TAXI, in via Amm. Staiti

in prossimità della stazione

marittima o, in alternativa,

negli stalli insistenti su piazza

Garibaldi per meglio regola-

mentare il loro servizio al tu-

rista. 

“La Città di Trapani - afferma

Abbruscato - è entrata nell’iti-

nerario e programmazione

delle più importanti compa-

gnie di navigazione del cir-

cuito delle crociere e che i

passeggeri/turisti delle stesse

hanno diverse ore a disposi-

zione per conoscere la Città e

le attrazioni turistiche limi-

trofe”. Per Abbruscato, quindi, 

il servizio TAXI, qualora ri-

chiesto, non viene agevolato,

in quanto gli stalli precedente-

mente autorizzati nell’area an-

tistante la stazione marittima

sono stati revocati,conseguen-

temente i TAXI, per esercitare

il loro servizio, sono costretti

a sostare in posti occasionali.

Motivo per cui chiede al sin-

daco ed all’assessore compe-

tente di attivarsi affinchè si

possano attuare le giuste mi-

sure per agevolare questa ca-

tegoria di lavoratori del

turismo.

Abbruscato pensa ai tassisti
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Anniversario polizia: allarme del Questore Agricola

sulla crescita del "cyberbullismo" e dell'eroina
La lotta alla mafia è costante ma non è l’unica attività della Questura di Trapani

U
n anno importante, caratterizzato come sempre dal massimo

impegno di tutti gli uomini in divisa. Ma la polizia di Stato

non abbassa la guardia e resta vigile in un territorio difficile

come quello trapanese. Questo il senso dell'intervento del Questore

di Trapani, Maurizio Agricola, nel corso della cerimonia celebrata oin

piazza Vittorio Veneto, in occasione del 164° anniversario di fonda-

zione del corpo di polizia. "Da questa piazza - ha detto il dottor Agri-

cola - vogliamo essere dimostrazione della presenza della Polizia tra

la gente per trasmettere, ancora una volta, un forte messaggio di vici-

nanza alla popolazione dell’intera provincia". Poi il Questore ha ri-

cordato le principali operazioni condotte con successo dai suoi

uomini, ad iniziare dall'eterna battaglia contro Cosa Nostra. "La lotta

alla mafia non si è mai fermata - ha detto - ed anche nel corso del 2015

e in questo inizio 2016 importanti risultati sono stati conseguiti sia in

termini di disarticolazioni di organizzazioni mafiose sia in termini di

aggressioni ai patrimoni illeciti". L'obiettivo primario resta sempre la

cattura del superlatitante Matteo Messina Denaro. Ma la polizia di

Stato è stata impegnata anche in altri settori. "Parlando di nuove forme

di violenza - ha aggiunto Maurizio Agricola - non posso non ricordare

come le condotte connesse al fenomeno del cyberbullismo abbiano

subito un forte incremento. Un´età compresa tra i 10 e i 16 anni,

un´immagine di bravi studenti, una competenza informatica superiore

alla media, incapacità a valutare la gravità delle azioni compiute on-

line: questo l´identikit del cyber bullo. Il quadro cambia notevolmente

con l´avanzare dell´età, i comportamenti diventano più articolati, più

vessatori, più simili ai maltrattamenti ripetuti, tipici del bullismo

reale". Un ulteriore allarme viene lanciato anche sull'aumento del con-

sumo di droga, dove torna prepotentemete alla ribalta un "vecchio ne-

mico". "L´uso dell´eroina - ha evidenziato il Questore di Trapani - è

tornato in silenzio. E´ raddoppiato in un anno il numero di quindicenni

che ne fanno un consumo continuato, complice anche il basso costo

di una singola dose. L’effetto è un enorme aumento nella fascia gio-

vanile. La droga che ha decimato una generazione tra overdose e Aids,

negli anni ha cambiato veste e forme. Ora entra nelle case di studenti

e lavoratori e durante i weekend: ma sempre più spesso senza le si-

ringhe e l’immagine del tossicodipendente emarginato. Una droga vis-

suta senza timori".  

Francesco Catania

Sequestrati 200 kg di tonno

C
irca 200 chili di tonno

rosso, destinato ad es-

sere messo illegal-

mente in commercio, è stato

posto sotto sequestro dal perso-

nale della guardia costiera di

Trapani. Il prodotto ittico, il cui

valore supera 3.000 euro, è

stato rinvenuto a bordo di un

furgone proveniente da Mazara

del Vallo. Il valore economico

del tonno rosso ha comportato

un eccesso di catture della ri-

sorsa che è quindi in forte sof-

ferenza. Per questo motivo la

cattura di questo pesce è con-

sentita secondo un rigido si-

stema di controllo a favore di

un numero ristretto di imbarca-

zioni in possesso di permesso

speciale. “Il commercio ille-

gale di tonno rosso – si legge in

una nota - oltre a far scaturire

una ulteriore diminuzione dello

stock ittico, comporta altresì il

mancato rispetto delle norme

sulla tracciabilità dei prodotti

nonché palesi violazioni in ma-

teria igienico-sanitaria, eva-

sione fiscale e danno

economico agli operatori della

pesca che svolgono, invece, le

attività di pesca nel rispetto

delle regole”. Al trasportatore

sono state elevate sanzioni per

complessivi 5.500 euro. 

Mai udito il nome di Gigi Leone,

figlio di Trapani che ha appena

dato alla luce il suo 5° romanzo

dal titolo "Le vergini stolte"?

E quello del pittore Antonio Sam-

martano, nostro concittadino, che

può annoverare le sue opere in 40

cataloghi internazionali, con

esposizioni in decine di gallerie

in Italia e nel mondo?

E che dire di Ciccio Bellina? Ta-

lentuoso fotografo trapanese i cui

scatti mozzafiato hanno impre-

ziosito blasonati articoli su testate

come L'Espresso e L'Huffington

Post?

Nomi probabilmente ignoti al let-

tore per via di un'antica maledi-

zione che affligge i tanti artisti

generati da questo territorio. 

Simile al mitologico Dio Crono,

Trapani sembra infatti provar pia-

cere nel divorare i suoi figli mi-

gliori. Ad esiliarli artisticamente,

costringendoli a divulgare sé

stessi e le loro opere lontani

da questa città miope.

E fu proprio Giovanni Fal-

cone a definirci "Piccola

città, molto provinciale. [...]

Circoli chiusi che si adagia-

vano in una sorta di tran-

quillità che scivolava sul 

placido declivio della solidarietà

di casta. [...] Il prototipo di una

società culturalmente limitata." 

Correva l'anno 1966 e, dopo

mezzo secolo, poco o nulla è

cambiato se associazioni pseudo-

culturali, simili a pallide effigi di

urobori autoreferenziali, conti-

nuano ad organizzare eventi per i

propri affiliati oppure pagando

nomi più o meno celebri per re-

galarsi momentanei attimi di pre-

stigio. Ma cosa rimane sul terreno

se non un asset culturale impalu-

dato dentro un errore

logico di fondo? Ov-

vero che dando visi-

bilità soltanto ai

propri affiliati non si

genera cultura, ma

mera propaganda.

Luca Sciacchitano

Crono che divora i suoi figli
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Una cavalcata impressionante, che fatta a inizio

campionato avrebbe portato il Trapani dove in-

vece ha finito il Crotone. Sedici partite: 12 vit-

torie, 4 pareggio e nessuna sconfitta. Sono gli

ultimi tre mesi e mezzo di campionato della

squadra di Serse Cosmi, lanciata in discesa dal

13 febbraio scorso - all'indomani del secco 4-0

subito a Chiavari - e ancora in marcia verso la

gloria. Vittorie a Perugia, Pescara, Vicenza,

Modena, Avellino, Bari e la Spezia. Solo la Pro

Vercelli ha fermato i siciliani, che in trasferta

hanno fatto addirittura meglio che in casa.

Proprio quando i granata avevano trovato un

passo da schiacciasassi, l'esplosione di Bruno

Petkovic (7 gol in otto partite) a rendere la mar-

cia trionfale. Il terzo attacco del torneo dopo

Cagliari e Pescara, ha nel colpo di testa la pro-

pria arma principale. Sedici le reti ottenute così,

sono invece 22 quelle arrivate da palla inattiva

in generale. Corsa, contropiede, abilità nelle

palle da fermo e il sintetico casalingo: tanti

buoni argomenti per la

corsa verso la serie A, so-

prattutto per una squadra

che può accontentarsi di

quattro pareggi per garan-

tirsi la promozione. Infine

è sempre giusto dare uno

sguardo al regolamento per

questo doppio confronto

fra Spezia e Trapani. Al ter-

mine delle due gare, risulta

vincente la squadra che ha

ottenuto il maggior numero

di punti; in caso di parita` di punteggio, si tiene

conto della differenza reti; in caso di ulteriore

parita`, viene considerata vincente la squadra in

migliore posizione di classifica al termine del

campionato. Non sono previsti i tempi supple-

mentari.

Trapani calcio: una cavalcata 
impressionante ancora non conclusa

De Col, Terzi, Piccolo e Catellani sono in dif-

fida. I quattro hanno ricevuto un cartellino

giallo a Cesena e rischiano lo stop di un turno

alla prossima ammonizione. Squalificato

Fusco. Si era capito dall'urlo che era arrivato ni-

tido fino alla tribuna stampa dello stadio "Ma-

nuzzi", che l'infortunio subito da Nahuel

Valentini poteva essere qualcosa di serio. Le-

sione del menisco laterale destro è l'esito degli

esami svolti sul centrale di difesa argentino, da

due mesi asse portante del reparto di Mimmo

Di Carlo. Intanto bisogna fare una riflessione

sui play-off e i pronostici che non sono andati

affatto d'accordo fino ad oggi. Spezia e Novara

hanno invertito il fattore campo ottenendo la

qualificazione ai danni di Cesena e Bari, spiaz-

zando gli scommettitori. I tifosi aquilotti e

quelli piemontesi si augurano non sarà così

anche per le semifinali. Lo Spezia è dato infatti

in leggero vantaggio per la partita di sabato po-

meriggio alle 18.30: la vittoria di casa paga fino

a 2.45 volte la posta, il pareggio si ferma a 3.10

e il successo esterno a 3.30. Piemontesi accre-

ditati invece di un 2.55 contro il 3.10 del pareg-

gio e il 3 spaccato per la vittoria del Pescara.

4 diffidati, una squalifica e un infortunio per lo Spezia

"Segnò un gol Zaniolo di testa, poi annullato, che per me era va-

lido". Parola di Bobo Pilleddu, che qualche anno dopo quel 14 giu-

gno 1998 battezzò regolare durante un'intervista una rete che

avrebbe potuto consegnare clamorosamente la promozione in serie

C1 allo Spezia a scapito di un Arezzo che era una vera e propria

corazzata. Quella corazzata era guidata da Serse Cosmi, che 18

anni dopo quella primavera è ancora una volta avversario degli

aquilotti sulla strada degli spareggi.

Non è la sola similitudine con l'attualità, per grande prurito degli

scaramantici. Un gol allo scadere in Romagna, segnato da Roberto

Chiappara a Rimini, aveva dato l'accesso alla finale agli uomini di

Luciano Filippi contro ogni pronostico. "A Pistoia io c'ero", le

sciarpe create per quell'evento dagli ultras ancora si vedono ogni

tanto in curva. Si giocava infatti sul neutro della città toscana. 

Vantaggio di Balducci al 30esimo, poi un rigore per lo Spezia per

un tocco di mano in barriera su punizione di Bracaloni (con proteste

degli amaranto). La rete annullata a tempo scaduto a Zaniolo che

avrebbe potuto determinare la beffa e infine il rigore all'ultimo mi-

nuto dei supplementari di Campanile per il 2-1 finale.

LO SPORT - a cura di Antonio Ingrassia

18 anni dopo, per Cosmi e lo Spezia è scontro spareggio


